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Oggetto:  

"Studio di coorte prospettico multicentrico non randomizzato tra una popolazione italiana e una 

californiana di autori di reato con disturbi mentali: identificazione dei fattori di efficacia del 

trattamento forense" (Decreto Dirigenziale G.R. n. 162 del 20.02.2025). Unità di coordinamento 

della ricerca della regione Campania. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO CHE: 

a. il Sistema informativo per il monitoraggio del superamento degli OPG e dei Servizi di Sanità  
Penitenziaria “SMOP” – di cui alle DGRC n. 18/2021, 112/2023, 376/2023, 520/2023 e 701/2024 - 
è configurato come strumento di monitoraggio obbligatorio a livello regionale,  per la rete dei servizi 
di sanità penitenziaria, nonché a livello nazionali, ai sensi dell’art. 14 dell’Accordo Rep. Atti n. 188 
sancito dalla Conferenza Unificata il 30.11.2022, per la rete di servizi e strutture per il superamento 
degli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG); 

b. il Sistema “SMOP” è stato realizzato ed è gestito dal Laboratorio territoriale regionale per la sanità 
penitenziaria “Eleonora Amato”, struttura del livello centrale regionale della rete di sanità 
penitenziaria ex DGRC n. 7116/2016, operativa presso la ASL Caserta; 

c. il predetto Sistema è stato reso disponibile con specifici atti convenzionali alle Amministrazioni 
competenti per le attività dallo stesso monitorate (tutte le Regioni e Province Autonome, con la 
sola eccezione della Valle d’Aosta, nonché, per finalità di studio e ricerca, anche ad Istituzioni 
Universitarie (Università di Torino, Università di Napoli Federico II, Università di Salerno); 

d. per quanto inerente alla presente implementazione, con Decreto Dirigenziale della G.R. n. 162 del 
20.02.2025, è stata formalizzata la presa d’atto della sottoscrizione, in conformità alle 
regolamentazioni e obbligazioni pertinenti, in data 10.02.2025, da parte del Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Bari, e in data 12.02.2025, da parte della Direzione Generale Tutela 
della salute e coordinamento del SSR, dell’“Accordo quadro per la realizzazione di forme di 
collaborazione e di coordinamento e per il miglioramento e la valutazione dell'efficienza e 
dell'efficacia degli interventi mirati alla realizzazione del programma di superamento degli Ospedali 
Psichiatrici Giudiziari (O.P.G.), in attuazione di quanto previsto dalle Linee di Indirizzo sancite dagli 
Allegati A e C del DPCM 1 aprile 2008 e dagli Accordi sanciti dalla Conferenza Unificata il 
13.10.2011 (Rep. Atti n. 95/C.U.), il 26.02.2015 (Rep. Atti n. 17/C.U.) ed il 30.11.2022 (Rep. Atti n. 
188/CU)”, tra la Regione Campania e l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”; 

e. con il predetto Decreto Dirigenziale – cui ha fatto seguito la Deliberazione del Direttore Generale 
della ASL Caserta n. 536/2025 di presa d’atto - è stata demandata, per competenza ex DGRC 
112/2023, 520/2023 e 18/2021, al Responsabile del Laboratorio territoriale regionale per la sanità 
penitenziaria “Eleonora Amato”, l’effettiva attuazione di quanto previsto nel suddetto Accordo, con 
prioritario riferimento all’art. 9 (“Progetti di ricerca”), da sostenersi con le risorse di parte corrente 
vincolate alla sanità penitenziaria ed al superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG) 
annualmente assegnate dalla Regione Campania allo stesso Laboratorio, con programmazione 
allineata alla durata dell’Accordo in parola; 

f. nell’ambito dei Progetti di ricerca di cui al precedente alinea, è stato definito un Accordo ai fini di 
ricerca, che l’Accordo allegato è inerente ad un progetto di ricerca internazionale (“Studio di coorte 
prospettico multicentrico non randomizzato tra una popolazione italiana e una californiana di autori 
di reato con disturbi mentali: identificazione dei fattori di efficacia del trattamento forense”) che si 
configura come intervento scientifico di particolare originalità e rilevanza nazionale, atteso che è 
finalizzato alla valutazione e comparazione triennale dell’attuale sistema italiano di presa in carico 
dei pazienti psichiatrici autori di reato prosciolti per incapacità di intendere e di volere e ritenuti 
socialmente pericolosi con un diverso modello di intervento proprio di altro Stato, coinvolgendo lo 
Stato della California (U.S.A.) e tendenzialmente la totalità delle Regioni e Province Autonome 
italiane. 

  
CONSIDERATO CHE  
1. nel progetto in parola Questa Regione è coinvolta in qualità di coordinamento dell’unità di ricerca 

nazionale attraverso il Responsabile del Laboratorio territoriale regionale di sanità penitenziaria della 
Campania, dott. Giuseppe Nese, che assicura i consequenziali compiti insieme al Referente 
dell’Università degli Studi di Bari, prof. Felice Francesco Carabellese, e con il supporto di uno dei due 
collaboratori di ricerca specificamente reclutati dall’Università di Bari; 

2. dovendo ciascun ambito regionale italiano implementare analoghe funzioni di coordinamento per tutte 
le articolazioni sanitarie coinvolte nella ricerca con nota regionale prot. n. 0128916/2026 del 16.02.2026 



 

 

 

 

è stato richiesto a tutte le AA.SS.LL. della Campania di comunicare la designazione di un Referente 
Aziendale, preferibilmente operativo a livello di Punto Unico Regionale (P.U.R.) o presso il Dipartimento 
di Salute Mentale, da integrare nel coordinamento; 

3. al fine di consentire il puntuale ed efficiente rispetto delle rilevanti attività in parola, il coordinamento 
regionale di ricerca della Campania sarà integrato nell’unità di ricerca nazionale. 

  
ATTESO CHE  
a. Risultano pervenute le designazioni richieste da parte delle AA.SS.LL. Napoli 1 Centro, Napoli 2 Nord, 

Caserta e Salerno e, comunque, le attività di ricerca coinvolgono i componenti sanitari del P.U.R. ex 
DGRC 112/2023, i Dipartimenti di Salute Mentale delle AA.SS.LL. e la Direzione Generale Tutela 
della salute e coordinamento del S.S.R., in aggiunta al Coordinatore e al collaboratore di ricerca in 
precedenza richiamati; 

b. Consequenzialmente, l’Unità di coordinamento della ricerca della regione Campania risulta 
adeguatamente implementabile per garantire le operatività previste con la seguente composizione:  

• Laboratorio territoriale regionale di sanità penitenziaria “Eleonora Amato” (Coordinamento 
regionale e nazionale della ricerca): Dott. Giuseppe Nese, dott.ssa Stefania Pirone, dott.sa 
Agostina Belli (coordinamento coordinatore); dott.ssa Roberta Caridi (collaboratore di ricerca); 

• Direzione Generale tutela della salute e coordinamento del S.S.R.: Direttore Generale pro 
tempore o suo delegato; 

• Dipartimenti di Salute Mentale delle AA.SS.LL.: Direttore pro tempore o suo delegato; 

• Componenti designati: dott.ssa Rosa Fusco (Asl Caserta), dott.ssa Concetta Perrotta (ASL 
Napoli 1 Centro), dott.ssa Alessandra Mirabella (ASL Napoli 2 Nord) e dott.ssa Sara calandro 
(ASL Salerno). 

  
PRECISATO CHE  
1. Al fine di garantire efficienza alle attività, l’Unità di coordinamento della ricerca potrà successivamente 

essere integrata con sostituzioni dei referenti ovvero altre designazioni formalizzate dalle AA.SS.LL. 
al Laboratorio territoriale regionale di sanità penitenziaria “Eleonora Amato” e utilizzerà le risorse già 
disponibili al predetto Laboratorio; 

2. tutte le attività che dovranno essere garantite dai componenti dell’Unità di coordinamento della ricerca 
non potranno determinare oneri aggiunti ai bilanci sia della regione che delle Amministrazioni di 
afferenza degli stessi, con costi esclusivamente limitati alle sole attività attinenti al progetto di ricerca, 
anche comprese quelle di tipo editoriale (per es., pubblicazione scientifica) e per missioni (per es., 
partecipazione a riunioni di lavoro ed eventi scientifici inerenti al progetto), previamente autorizzate 
dal Coordinatore del Laboratorio regionale territoriale di sanità penitenziaria e nei limiti delle risorse 
finanziarie assegnate annualmente per il funzionamento del predetto Laboratorio. 

  
RITENUTO  
di dover procedere alla formalizzazione ed all’attivazione dell’Unità di coordinamento della ricerca indicata 
in oggetto, con la composizione e le modalità di funzionamento specificate in narrativa al fine di consentire 
il previsto avvio delle attività di ricerca di rilevanza nazionale. 
  
VISTA la nota prot. n. 102594 del 06/02/2026 con la quale è stato individuato, ai sensi dell’art. 12, primo 
comma, della legge Regionale 15 maggio 2024 n. 6, il sostituto del Direttore Generale; 
  

ACCERTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il Responsabile 
dell’istruttoria e per il Dirigente firmatario del presente Decreto, ai sensi della Legge anticorruzione e 
trasparenza (L. n. 190/2013 e D.lgs 33/2013) e del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
(Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e DPR 16 aprile 2013, n. 62); 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento, nonché della espressa 
dichiarazione di regolarità resa dal dirigente della Direzione Generale per la tutela della salute e il 
coordinamento del SSR; 



 

 

 

 

  
DECRETA 

  
Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati, 
1. di prendere atto delle attività di svolte dal Responsabile del Laboratorio regionale territoriale di 

sanità penitenziaria in attuazione del Decreto Dirigenziale G.R. n. n. 162 del 20.02.2025 e attivare 
l’Unità di coordinamento della ricerca "Studio di coorte prospettico multicentrico non randomizzato 
tra una popolazione italiana e una californiana di autori di reato con disturbi mentali: identificazione 
dei fattori di efficacia del trattamento forense", con le operatività specificate in narrativa e la 
composizione di seguito riportata: 

a.  Laboratorio territoriale regionale di sanità penitenziaria “Eleonora Amato” (Coordinamento 
regionale e nazionale della ricerca): Dott. Giuseppe Nese (coordinatore), dott.ssa Stefania Pirone, 
dott.sa Agostina Belli (componenti coordinamento); dott.ssa Roberta Caridi (collaboratore di 
ricerca); 

b.  Direzione Generale tutela della salute e coordinamento del S.S.R.: Direttore Generale pro 
tempore o suo delegato; 

c.  Dipartimenti di Salute Mentale delle AA.SS.LL.: Direttore pro tempore o suo delegato; 
d.  Componenti designati: dott.ssa Rosa Fusco (Asl Caserta), dott.ssa Concetta Perrotta (ASL 

Napoli 1 Centro), dott.ssa Alessandra Mirabella (ASL Napoli 2 Nord) e dott.ssa Sara calandro (ASL 
Salerno). 

2. di precisare che, al fine di garantire efficienza alle attività, l’Unità di coordinamento della ricerca 
potrà successivamente essere integrata con sostituzioni dei referenti ovvero altre designazioni 
formalizzate dalle AA.SS.LL. al Laboratorio territoriale regionale di sanità penitenziaria “Eleonora 
Amato”; 

3. di precisare che l’attuazione del presente decreto non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale; 

4. di trasmettere il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna conoscenza, al 
Presidente della Giunta Regionale, al Laboratorio territoriale per la sanità penitenziaria “Eleonora 
Amato”, alle AA.SS.LL. regionali, all’Università degli Studi di Bari (prof. Felice Francesco 
Carabellese) ed all’ufficio competente per la pubblicazione nella sezione trasparenza Casa di 
Vetro del sito istituzionale della Regione Campania. 

 

 

Sostituto del Direttore Generale Ugo TRAMA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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